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«Diamo credito ai nostri desideri»
ntervista. L'ultimo libro del filosofo Silvano Petrosino va alla radice dell'essenza costitutiva dell'essere umano

Contro il rischio dell'idolatria dell'oggetto va accettata l'inquietudine, che spalanca le porte all'incontro con l'altro
GIULIO BROTTI prossimità di due conferenze espressione di un grande psico- denza a scambiare inconsape-

che terrà a Bergamo nell'ambito analista, Jacques Lacan, per cui volmente la mancanza propria
della rassegna «Molte fedi sotto il desiderio sarebbe la mancan- del desiderio con le assenze re-
lo stesso cielo» (si veda l'altro za di "niente di nominabile"». lative ai bisogni: ciò che viene
articolo in questa stessapagina), pubblicizzato, ciò che il consu-
abbiamo chiesto a Silvano Pe- Dunque, la ricerca del godimento matore vorrebbe assolutamente
trosino di tornare sui contenuti individuale non è il solo movente acquistare non è un oggetto ma-
di questo suo libro. delle nostre azioni? teriale,malapromessaillusoria

«Si dice frequentemente che 
che una volta entrato inposses-

Professore, in che senso noi non saremmo animali egoisti,chei sodiquestacosaeglisaràfelice,
saremmo «figli delle stelle»? nostri rapporti sociali avrebbe-

sarà finalmente pacificato, non
«In realtà, il riferimento al cielo ro solamente un valore stru 

avrà più nulla da chiedere alla
stellato è una costante nella sto- mentale: cercheremmo la com-

a niadeinostrisimili perché 
vita».

ria dell'umanità: lo ritroviamo P g 
in tutte le culture e in tutte le ci fanno comodo. In parte que-

forme di spiritualità. Mircea sto è vero, in parte no. Non spe-

Eliade, in un suo celebre "Trat- rimentiamo solo la morsa dei

tato di storia delle religioni", bisogni, non ricerchiamo solo

affermava che "la contempla- il godimento. Occorre - io credo

zione dellavolta celeste, da sola, - tener ferma una distinzione

suscita nella coscienza primiti- tra assenza e mancanza: la pri-

va un'esperienza religiosa". Nel ma è sempre assenza di qualco-

mio libro. non metto affatto in sa, e dunque, in linea di princi-

dubbio questo pun- pio, può essere superata; invece,

to: se èvero che per la mancanza che caratterizza il

millenni l'uomo si  desiderio non può mai essere

orientato grazie alle colmata (ma è proprio questa,

stelle, qual è però - a ben vedere, a costituirci come

metaforicamente - uomini)».

la "stella" capace di
attirareilsuosguar- Però lei dice anche che l'uomo ha

do e di attivare i suoi 
una spiccata tendenza a ingannarsi,

comportamenti 
trattando il desiderio come un qual-

pratici? Come tutti 
siasi bisogno e legandolo nuova-

i viventi, l'uomo è mente a un particolare oggetto.

mosso da bisogni 
«Qualche anno fa era stato pub-

che, quando vengono assecon-
blicato da Mimesis un altro mio

dati, gli procurano un godimen- 
libro, intitolato "L'idolo. Teoria

to. Contro qualsiasi forma di di una tentazione. Dalla Bibbia
aLacan". L'atteggiamento ido-
latrico - così come viene de-

questa componente animale 
scritto nei testibiblici-consiste

della nostra esperienza. Tutta-
via, con l'uomo si introduce una proprio nell'affidarsi totalmen

complicazione nell'ordine pu- 
te aun oggetto, a un ente deter

ramentebiologico:eglifa"sal 
minato, immaginando che da

tare le costellazioni", perché 
essopossavenirela"salvezza",

non è più sottomesso al potere l'esaudimento definitivo del no-

di particolari stelle-bisogni. Io 
stro desiderio. Anche il consu

cito spesso una felicissima 
mismo dei nostri tempi si basa
su questo equivoco, sulla ten-

moszow Che cosa ci accade,
quando desideriamo? In latino,
la parola sidera indica gli astri,
le costellazioni. Il significato
originario di desiderare può in-
vece essere interpretato in due
modi diversi, a seconda di come
si intende il prefisso «de»: anti-
camente, questo verbo avrebbe
potuto evocare un «mancare di
costellazioni», la situazione di
chi vaga non disponendo più di
sicuri punti di riferimento nella
volta celeste; oppure, avrebbe
potuto significare «distruggere
le costellazioni», l'atto di sot-
trarsi a influssi astrali che altri-
menti avrebbero de-
terminato il destino
dell'essere umano.
In entrambi i casi,
queste possibili eti-
mologie evidenzia-
no il carattere diso-
rientante, parados-
sale del desiderio:
«L'uomo sa che de-
sidera - afferma il
filosofo Silvano Pe-
trosino -, ma non sa
mai che cosa propriamente de-
sidera, e ogni qualvolta crede o
sogna di avere individuato l'og-
getto del proprio desiderio, ecco
che quest'ultimo, l'oggetto, con
rigore fallisce, puntualmente
non mantiene le promesse e il
desiderio si acuisce». Di Petrosi-
no, docente diAntropologiafi-
losofica all'Università Cattolica
di Milano e collaboratore del
nostro giornale, l'editrice Vita
e Pensiero ha appena pubblicato
un volume che ha appunto per
titolo «Il desiderio. Non siamo
figli delle stelle» (pagine 96,13
euro, ebook a 9,99 euro). In

Qual è, allora, l'alternativa all'«ido-
latria dell'oggetto»?
«E l'accettazione dell'inquietu-
dine, come condizione costitu-
tiva dell'essere umano. Con una
battuta, io dico che "il de-siderio
non è un dis-astro": dando cre-
dito al nostro desiderio siamo
rinviati al di là della stella fissa
del bisogno/soddisfazione, ma
questo movimento non si porta
sul nulla, non è votato alla cata-
strofe. La mancanza è il presup-
posto perché si possa fare spazio
a un incontro con l'altro, senza
fagocitarlo. Là dove prevale la
sazietà del godimento, c'è la nu-
da vita; dove c'è inquietudine,
appare l'umano. Mi spingerei
addirittura a dire che, in una
prospettiva religiosa, si dovreb-
be riconsiderare criticamente la
tesi - spesso ripetuta - per cui
il desiderio dell'uomo tendereb-
be naturalmente a Dio, come
unico "oggetto" in grado di ap-
pagarlo. Nella Bibbia, Dio si sot-
trae allo sguardo, rifiuta di en-
trare in "con-fusione" con gli
uomini; e fa questo - io ritengo
- non per una presunta ripu-
gnanza a contaminarsi con le
creature, ma proprio perché es-
se possano esistere, liberamen-
te e degnamente».
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Antony Gormley, «Another Place», un gruppo di cento statue di ghisa sulla spiaggia inglese di Crosby, nei pressi di Liverpool FOTO BERNIE CATTERALL

Il nuovo libro
di Silvano Petrosino
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«Di.nno carc'to ai nostri c esia eri»
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